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L'indice Mib perde il 2,66% 
Dure polemiche sulle scelte. 
deDe 4 banche pubbliche 
coinvolte nel salvataggio 

Sono stati i debiti in valuta 
a fare esplodere il caso 
Montedison, regge l'argine 
Gaie e Ferfin in caduta libera 

Il collasso della Ferruzzi 
trascina la Borsa al ribasso 
Il collasso del gruppo Ferruzzi, addebitabile in larga 
misura ai debiti in valuta, ha avuto anche ieri pesan
ti ripercussioni in Borsa. Solo attorno al titolo Mon
tedison si è notato un argine difensivo. Per le finan
ziarie Ferfin e Gaie un'altra giornata terribile. Pole
miche attorno al comportamento delle grandi ban
che pubbliche La notizia dell'aumento di capitale 
non ferma la caduta della Fondiaria. 

DARIO VKNIQONI 

i B MILANO Al secondo gior
no, dopo l'ennesimo rinvio, la 
Montedison è finalmente riu
scita a far segnare un prezzo al 
listino della Borsa di Milano 
Era questa del resto la decisio
ne della Consob e del Consi
glio di Borsa 1 nsparmiaton 
hanno il dintto di sapere quan
to vale i titoli in loro possesso, 
quale che sia. E sono stati ac
contentati. 

Alla chiamata, a fine seduta, 
tra gli operaton si e svolta una 
vera e propna battaglia. Evi
denti, per la prima volta dall'i
nizio del tracollo dei titoli Fer-
ruzzi, alcuni decisi interventi a 
sostegno Conclusione, sul ta
bellone è stato segnato il prez
zo di 779 lire, oltre il 2096 in 
meno dell'ultimo prezzo di ve
nerdì scorso Ma anche qual
cosa in più di alcune quotazio
ni semplicemente pazzesche 
ipotizzate l'altro giorno, quan

do il corso del titolo non 6 sta
to rilevalo La caduta dalle 
quotazioni del gruppo Ferruzzi 
ha insomma incontrato un pri
mo argine 

Sugli altri fronti che vedono 
impegnale le grandi banche 
mobilitate al salvataggio la fra
na però conUnua Le Ferfin or
dinarie hanno chiuso sul mer
cato telematico a 593,5 lire, un 
altro 10% in meno rispetto al
l'altro giorno Le Ferfin rispar
mio, per parte loro, sono or
mai a meno di 340 lire «Un bel 
risparmio davvero», è stato il 
commento di un operatore 

Ma gli occhi di tutti erano 
puntau soprattutto sulle Fon-
diana, all'indomani dell'an
nuncio dell'aumento di capita
le da 1 059 miliardi di lire che 
di fatto consegna il controllo a 
Mediobanca, sottraendolo alla 
Gaie (i cui titoli, in caduta libe
ra, len non sono riusciti a fare 

Varasi, ristrutturazione al via 
200 miliardi di dismissioni 
E Maxfin e, Fidenza vetraria 
verranno fuse nella Paf 
M MILANO II gruppo Varasi 
avvia un piano di ristrutturazio
ne finanziana e Industnale che 
sfocerà in una fusione tra Paf, 
Fidenza Vetrana e Maxfin e 
nella cessione di attività posse
dute dalla stessa Paf per un im
porto di circa 190 miliardi di li
re. 

I consigli di amministrazio
ne delle tre società hanno esa
minato ìen il piano di nassetto, 
deliberando di avviare le prò- ' 
cedure per la fusione, che av
verrà mediante incorporazio
ne di Fidenza e Maxfin nella 
Paf. Quest'ultima controlla già 
direttamente e indirettamente, 
attraverso Fintitoli, il 91,48% 
della Maxfin. e il 78.66% della 
Fidenza Vetrana II progetto di 
fusione con i relativi concambi 
sarà approvato dai eda entro il 
30 luglio e verrà presentato al
le assemblee straordinarie che 
secondo il programma si ter
ranno entro ottobre, in modo 
da stipulare l'atto di fusione 
entro l'anno L'operazione -
spiega il gruppo Varasi - è mo

tivata dall'esigenza di realizza
re una struttura finanziana e 
organizzativa «più flessibile e 
razionale, con un sensibile ri
sparmio dei costi di gestione 
nonché di aumentare la patti-
monlalizzazione della Paf e la 
diffusione del suo azionariato» 

La fusione, si precisa, non 
intaccherà la posizione di 
azionista di maggioranza della 
Santavalena, la holding del 
gruppo Varasi, che manterrà il 
controllo della Paf 

A livello industriale, la Paf 
intende focalizzarsi nei singoli 
settori in cui opera, non pnma 
però di aver ceduto alcune atti
vità Una pnma franche, in sta
to di avanzata formalizzazio
ne, comporterà un saldo posi
tivo di 90 miliardi di lire, tra in
casso e nduzione dell'indebi
tamento Altre attività per 100 
miliardi di lire verranno cedute 
attraverso un pnmario gruppo 
bancario intemazionale, per 
cui è in corso il perfeziona
mento del mandato 

Tirrena: Barucci 
e Fornari bloccano 
il piano Pallesi? 
M ROMA Rischia di andare 
andare a picco il salvataggio 
della Tirrena I prossimi giorni 
saranno decisivi Ma il piano 
Ina stenta a decollare Le fonti 
ufficiali tacciono Lo scontro 
però sarebbe duplice Da una 
parte c'è quello tra il presiden
te dell'Ina Pallesi e l'ammini
stratore delegato Foman e dal
l'altro quello tra II ministro del
l'Industria Savona e quello del 
Tesoro Barucci Pallesi, infatti, <• 
punta alla creazione della 
Nuova Tirrena, che dovrebbe 
nascere da una costola dell'I
na, la Praevidentia, una scato
la vuota, in cui dovrebbero 
confluire 400 miliardi di immo
bili Ina e, successivamente, il 
portafoglio, i dipendenti e gli 
agenti delta Tirrena Presuppo
sto dell'operazione è la nvalu-
tazione del patnmomo immo
biliare Ina, che il Parlamento 
sta frenando e che il governo si 
dovrebbe impegnare a sbloc
care. Savona sarebbe favore
vole al plano Pallesi, anche se 
ufficialmente si limita a dire 
che per lui e il commissario li
quidatore della Tirrena a dover 
trovare una soluzione Sulla 
sponda opposta e Fornari il cui 

segnare un prezzo) Il segnale 
dell'intervento massiccio delle 
banche nell'azionariato non 
ha impedito che !l titolo Fon-
diana perdesse il 10.21 

L'avvio del piano di salva
taggio non ha insomma sortito 
il risultalo sperato Sul circuito 
telematico londinese Seaq In
ternational le Ferfin hanno 
perso altre 100 lire precipitan
do alla quota media di 487 lire 
Scarsissimi gli affan, a causa 
dell'eccessiva distanza tra la 
domanda e l'offerta. I compra-
ton hanno scntto sui loro COITI-
puters il prezzo massimo che 
erano disposti a pagare per 
un'azione della Ferruzzi Finan-
ziana ordinana 350 lire 1 ven
ditori ne volevano almeno 625 

La caduta della Fcrruzzi ha 
alimentato per tutta la giornata 
polemiche e veleni Nei com
menti degli operaton sono sot
to accusa le banche pubbli
che responsabili di essersi dis
sennatamente esposte nei 
confronti delle varie società 
del gruppo pnma. e di sbilan
ciarsi eccessivamente oggi nel-
1 intervento di salvataggio «È 
un'operazione», dice per tutti 
Leonida Gaudenzi uno dei 
«decani» di piazza degli Affan 
•che mette la parola fine su 
tanti dibattito attorno alle pri
vatizzazioni» Le grandi ban
che pubbliche coinvolte, infat-

piano, come trapela da fonti 
interne del gruppo, sarebbe 
quello di far assorbire la Tirre
na dall'Ina suddividendo il 
suo portafoglio (1 milione 
200mila assicurati) tra gli 
agenti Ina E Barucci7 Lui fino
ra avrebbe messo i bastoni tra 
le ruote del piano Pallesi, so
stenendo che il Tesoro, in 
quanto azionista unico dell'I
na, e responsabile di un'acqui
sizione, legata alla rivalutazio
ne del patnmomo Ina, che po
trebbe anche non rivelarsi 
un affare per l'istituto len, co
munque. Fornari si e limitato a 
dire che sull'affare «non c'è 
niente di nuovo Ci siamo ag
giornati perchè Barucci è a 
Bruxelles» Durissimo invece il 
Pds che in una nota dei parla-
mentan Felicetti, Gianotti. Let-
tien e Turci appoggia Savona, 
attacca Foman e chiede a Bri-
rucci di «non nascondersi di li
tro difficoltà formali» Anche 
Cgil. Cisl e Uil si schierano r>er 
il progetto di acquisizione '.Iel
la Tirrena da parte dell'In a E 
oggi si incontrano con Sav ona, 
che nfcnrà loro sui nsulte.u del 
vertice Ina, che ìen ha f:sami-
nato il piano Pallesi. TJ/A/C 

ti ci metteranno degli anni a 
«digenre» il boccone che st.in-
no per ingoiare 

I titoli degli istituti di credito 
coinvolti continuano a pacare 
un alto dazio Mediobanca ha 
perso il 2 9. per poi scendere 
ulteriormente nel dopolistino 
le Banca di Roma il 6 2 le Co-
mit il 693 le Credit il 4 94 e le 
San Paolo Torino il 3 11 Una 
frana che si aggiunge a quella 
dei giorni scorsi, e che è prose
guita inesorabile ncgl i scambi 
londinesi del pomeriggio 

Trascinata al nbasso da 
questi cedimenti la Borsa mi
lanese ha accusato una flessio
ne del 2 66% Il clima tra le cor-
beillesvolge al bruito Èdiffuso 
il timore che dall osarne dei bi 
lanci del gruppo che gli uomi
ni di Mediobanc<i stanno com
piendo emergano altre «sor
prese» Già i conti ufficiali non 
sono brillanti Da essi si ha 
conferme per esempio che 
I ongine del d isastro attuale ri
siede nella scelta scellerata di 
indebitarsi soprattutto in valu
ta Solo il 39* dei debiti della 
Ferfin (15 Ki3 miliardi in tota
le) erano al la fine del 92 in li
re Il resto e -a in dollari, soprat
tutto ma ai iene in franchi fran
cesi e svizzeri È stata insomma 
la svaluta/ ione a fare sfuggire 
di mano 11 controllo del grup
po agli uomini di Carlo Sania 

Visco (Pds) 
«Niente soldi 
pubblici per 
il salvataggio 
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• • MILANO II senatore Vincenzo Visco (Pds) 
6 contrario al salvataggio del gruppo Femizz.1 
«con soldi pubblici» delle banche «non ancora 
pnvatiz/ate» Lo ha dichiarato ìen durante un 
convegno fiscale ma soprattutto ha consegnato 
la sua critica ad una interrogazione al governo 
Ciampi sollecitando chiarezza circa 1 accordo 
con cui alcune banche pubbliche convertireb
bero in azioni del gruppo Montedison-Ferruzzi i 
crediti vantati nei confronti del gruppo medesi
mo Senza un deciso intervento chiarificatore -
incalza Visco - «si darebbe corpo ai sospetti che 
la strategia di consentire l'ingresso delle banche 
nelle imprese è strumentale per nascondere il 
salvataggio di un gruppo privato con soldi pub
blici» Visco chiede «perchè il governo vuole 
operare un salvataggio cosi oneroso per le ban
che pubbliche e quindi per lo Stato» Denuncia 
la «palese contraddizione» dell iniziativa con 
I orientamento di ridurre la presenza statale nel-
I economia Chiede di conoscere le rcsponsabi-
lità delle banche pubbliche creditrici che hanno 
lasciato aumentare I esposizione verso Ferruzzi 
e quali provvedimenti intendono prendere gli 
azionisti del Tesoro e dell In E perchè la Con
sob pur disponendo di tutti gli strumenti non 

abbia rilevato comportamenti che conduceva
no «ad una posizione fmanziana fallimentare» 
E perchè la Banca d Italia «non ha fatto nulla per 
impedire che il debito del gruppo Montedison, 
verso il sistema bancario, raggiungesse livelli 
cosi insostenibili» 

Anche il capogruppo del Pds in commissione 
Finanze, Lanfranco Tura ha chiesto una audi
zione urgente del ministro Barucci sul caso Fer-
fm-Montedison in particolare circa «l'incaglia
mento gigantesco delle grandi banche pubbli
che» e sulle indicazioni del governo per una so
luzione «che non sia a spese dello Stato o attra
verso una surrettizia estensione della mano 
pubblica» 

Grossa cautela viene espressa dal repubblica
no Pellicano «Se l'operazione di salvataggio 
creerà problemi a Comit e Credit, rallentandone 
la privatizzazione - afferma - non si può essere 
d accordo» «L'obiettivo, comunque - ha aggiun
to I esponente dell'edera - non dove essere 
quello di portare la Ferruzzi in orbita pubblica 
ma di far si che un forte gruppo italiano sia pre
servato» Per Pellicano, comunque, le banche 
pubbliche potrebbero anche «uscire rafforzate» 
dall operazione Ferruzzi 

Tumultuosa assemblea dominata dairostruzionismo dei dipendenti-azionisti 

Battaglia sulla privatizzazione Sme 
I lavoratori contestano Artali e Valori 
Dalle 9 di mattina a notte fonda l'ostruzionismo dei 
dipendenti-azionisti ha infuocato l'assemblea della 
Sme, convocata ìen per deliberare la scissione del 
gruppo alimentare dell'In in tre tronconi. Due, Ital-
gel e Cino-Bertolli-De Rica, da cedere subito II ter
zo, Gs ed Autogrill, da mettere sul mercato entro set
tembre. Differenza di posizioni tra l'amministratore 
delegato Artali ed il precidente Valon. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA Un fuocodisbarra
mento fatto di richiesta di 
prendere la parola, cavilli lega
li, sottigliezze giuridiche si è 
trasformata in una estenuante 
guerra di logoramento l'as
semblea della Sme convocata 
ieri presso la sede deir'isveimer 
di Napoli Ali ordine d ci giorno 
la scissione del grupix> agroa-
limentarc dell'In in tre società 
distinte Un appuntamento in 
calendano da tempo, che 1 In 
avrebbe volentieri fissato già 
nei mesi scorsi, m ì che non si 
è potuto tenere prima per la 

durissima opposizione dei di
pendenti arrivati ad occupare 
per settimane la sede di Napoli 
per rendere impossibile la pre
disposizione del materiale ne
cessario ai lavori assembleari 
Un accordo sembrava essere 
stato trovato ma la decisione 
dell In di accelerare i tempi di 
privatizzazione dell intera Sme 
ha riacceso i nfletton sulla pro
testa sindacale 

La battaglia è riscoppiata 
clamorosamente ieri proprio 
nel corso dei lavori dell assem
blea societaria incaricata di 

dare il v ia libera al piano di pri
vatizzazione Protagonisti da 
un lato i vertici della finanzia
ria dall'altro un nutrito stuolo 
di lavoratori dipendenti della 
sede napoletana e sindacalisti 
Mentre ì loro colleghi svuota
vano con uno sciopero la sede 
centrale, i «portavoce» dei lavo-
raton, «armati» ciascuno di una 
azione si sono presentati in 
massa contestando punto su 
punto articolo su articolo le 
scelte dell'azionista di maggio
ranza le tecniche tumultuose 
della trattativa sindacale appli
cate alla liturgia della demo
crazia capitalista Un bel duel
lo iniziato alle 9 del mattino 
ed ancora in corso a notte fon 
da Con tanto di avvocati a da
re sostegno ai due contenden
ti da un lato i dipendenti spal
leggiati da Michele Sandulli 
dall altro l'In che ha mobilitato 
per 1 occasione Piero Schlesin-
gere Gustavo Minemni 

Come si è detto il progetto 
di privatizzazione della Sme 

prevede che la società venga 
divisa in tre tronconi Due di 
essi 1 Italgel e la finanziana Ci-
no-Bertolli-De Rica, verranno 
ceduti in tempi rapidi ad im
prese interessate ad espander
si nel settore alimentare Diver
sa la sorte del troncone pnnci-
pale, quello che contiene i due 
«gioielli» di famiglia Gs ed Au
togrill La procedura di cessio
ne prevede tre fasi, ha spiegato 
1 amministratore delegato Ma
no Aitali «La raccolta delle in
formazioni da parie degli inte
ressali le offerte singole e la 
creazione di una cordata che 
costituirà il nocciolo duro as
sieme all'In» Non si tratterà, 
dunque, di una cessione totale 
come nel caso dei tronconi in-
dustnali ma di una privatizza
zione parziale Secondo il pre
sidente della Sme Giancarlo 
Elia Valori, la vendita della 
Sme potrebbe fornire 1 occa
sione di «allargare la platea de
gli investiton interessati al nlie-
vo delle attività della Sme» fa-

Il consigTlio di fabbrica denuncia: «A rischio una maxicommessa da 2400 miliardi» 

«Il Pignone agli stranieri? Una pazzia» 
Domani vertice a Roma e sciopero di 4 ore 
La vendita agli stranieri del Nuovo Pignone potreb
be costare all'Italia la perdita di una maxicommessa 
da 2.4O0 miliardi con la Russia utilizzata per acqui
stare fjas Netta opposizione del consiglio di fabbri
ca a questa ipotesi. Domani incontro alla Presiden
za del consiglio con i ministn del Tesoro e dell'Indu
stria e sciopero di 4 ore in tutto il gruppo I lavoratori 
chie dono che l'Eni resti l'azionista di nfertmento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

Wim FIRENZE «L'ipotesi di met-
l'ire ali asta il Nuovo Pignone è 
i ina vera e propria pazzia» 
Maunzio Schiavi, dell esecuti 
vo del consiglio di fabbnea 
dell'azienda fiorentina dell Eni 
non ha dubbi Ed infatti siamo 
di fronte ad un assurdo logico 
ed economico Proprio recen
temente il Nuovo Pignone che 
ha nove stabilimenti in Italia e 
circa 6 mila dipendenti, ha ac
quisito dalla Russia una maxi-
commessa per riammodema-
rf il gasdotto sovietico per cir
ca 2 400 miliardi, 2 mila dei 
quali sono costituiti da turbine 
e compresson a gas prodotti 
dalla storica azienda fiorenti
na Questi soldi serviranno alla 

Snam per importare dalla Rus
sia il gas per il fabbisogno na
zionale Una sinergia tra le 
aziende dell Eni che garanti
sce al governo italiano di poter 
accedere alle forniture di gas 
sovietico e di pagarle con la 
vendita di tecnologia Se do
vesse andare malaugurata-
mente, in porto il piano di pri
vatizzazione elaborato dal go
verno Amato che per fare sol
di aveva lanciato un asta l'Ita
lia correrebbe il rischio di ce
dere, magari a qualche 
concorrente straniero del Nuo
vo Pignone, come la Abb, la 
francese Altsthom la america
na Drcsser Rand o la tedesca 

Franco Bernabè amm deleg Eni 

Siemens anche questa maxi 
commessa 

Nettamente contrari alla 
vendita a società straniere i 
sindacati ed i lavoratori del 
Nuovo Pignone anche se non 
si oppongono in linea di prin
cipio ali ingresso di privati nel 
pacchetto azionario Ma pon
gono diversi vincoli che ver

ranno riproposti domani in un 
incontro a Roma con la presi
denza del consiglio il ministro 
del Tesoro e quello îell Indu-
stna 

«La nostra non è un azienda 
strategica ma indubbiamente 
fa parte di un settore strategico 
- insiste Schiavi - non si può 
quindi prescindere da una for
te presenza operativa ed azio
naria dell Eni Sono state del 
resto le stesse società straniere 
che hanno dimostrato interes
se verso il Nuovo Pignone a 
porre come condizione questa 
presenza Del resto è assurdo 
vendere ad imprese non italia
ne un azienda che chiude i bi
lanci in attivo, non ha mai fatto 
ncorso al denaro pubblico per 
ripianare i debiti quando altri 
paesi come la Francia si rifiu
tano di vendere al di fuori dei 
loro confini pezzi di aziende 
anche di acque minerali» 

Unica eccezione che il con
siglio di fabbrica ammette n-
guarda 1 americana General 
blectnc. con la quale da circa 
20 anni il Nuovo Pignone in
trattiene un accordo per lo 
scambio di brevetti gli amen-

-lettere-

cendo del gruppo della distn-
buzione dell'In una delle pn-
me palestre per la creazione 
anche in Italia delle public 
company Un argomento cui 
Artali è poco sensibile «Nel-
1 attuale sistema capitalistico 
italiano non ve ne sono le con
dizioni e non si vedono i pre
supposti» Come già in passa
to, si è dunque nacceso uno 
scontro tra il presidente e 1 am
ministratore delegato che non 
depone a favore della credibi
lità del gruppo dingente della 
Sme in un momento cosi deli
cato come quello della pnva-
tizzazione Artali, comunque, 
è menzionalo a fare in fretta 
•Al massimo entro settembre 
1 intera operazione sarà con
clusa» Valon ha spiegato la 
decisione dell'In di cedere la 
Sme con due argomentazioni 
valonzzare le potenzialità di 
crescita industriale, altnmenti 
soffocate dalla cnsi finanziaria 
dell'In consentire il disimpe
gno dell'azionista da setton n-
tenuti ormai marginali 

cani hanno fornito quelli sulle 
turbine e gli italiani quelli per i 
compresson a gas Esclusa an
che la ventilata ipotesi di un 
accordo con I Ansaldo, perchè 
di fatto vorrebbe dire perdere 
le sinergie con la General Ele-
tnc in quanto la società della 
Finmeccanica ha un accordo 
con la concorrente Siemens 

1 lavoraton del Pignone, che 
domani effettueranno 4 ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
del gruppo con cortei e presidi 
di fronte alle prefetture, sugge-
nscono invece l'intervento di 
«pnman ìsUtuti di credito», che 
potrebbero acquisire parte del 
pacchetto azionano, lascian
do all'Eni la gestione dell a-
zienda La pnvatizzazione del 
Nuovo Pignone contro la qua
le si è espresso anche il consi
glio comunale di Firenze, non 
può quindi prescindere da un 
nassetto della politica indu
stnale nel settore dell energia, 
se il nostro paese non vuole 
perdere il controllo di un com
parto strategico per la vita na
zionale strettamente legato al-
l'approwionamento del meta
no sui mercati intemazionali 

Occorre creare 
condizioni di giusta 
vivibilità per 
i disabili 

• • Caro direttore 
mi complimento per la 

pubblicazione, mercoledì 
19 maggio e a., del libro Via 
Ubera, sulla mobilità e auto
nomia dei disabili che gra
zie ali autree S Cressati ri
sulta di facile lettura e im
mediata comprensione di 
una tematica controversa e 
sottovalutata il disivello, 
continuamente evidenziato, 
fra un gigantesco apparato 
legislativo in matena di dint-
ti assistenza e integrazione 
sociale degli handicappati 
da una parte e dall'altra, la 
marginalità degli interventi 
concreli tesi alla costruzione 
di uno spazio vivibile per tut
ti (disabili e «abili»), ci con
ferma il triste quadro di un 
paese governato da cialtroni 
e parolai Vorremmo invita
re questi signon, che eserci
tano l'attività legislativa co
me se giocassero una partita 
a scacchi, ad andare a nleg-
gere gli articoli 32 e 38 delia 
Costituzione Articoli di non 
difficile comprensione e 
molto chiari su cosa voglia 
dire «tutela della salute», da 
garantire con i fatu e non so
lo con le parole 

Per quanto nguarda i dint-
ti e l'integrazione sociale dei 
disabili di cui la Legge n 
104/1992, converrebbe co
minciare a creare le condi
zioni strutturali di normale 
vivibilità per le persone han
dicappate, senza le quali 
parlare di diritti, integrazio
ne sociale etc nflette solo 
la pochezza civile e intellet
tuale della nostra classe po
litica. In proposito, sembra 
burlesca la lettera e) dello 
art 8 della citata L. n 
104/92, che recita «L'insen-
mento e l'integrazione so
ciale delle persone handi
cappate si realizzano me
diante interventi diretti ad 
assicurare l'accesso agli edi
fici pubblici e privati e ad eli
minare o superare le bame-
re fisiche e architettoniche 
che ostacolano i movimenti 
nei luoghi pubblici aperti al 
pubblico» Già1 Verrebbe da 
proporre un censimento di 
quanti municipi in Italia sia
no attrezzaU per assicurare 
I accesso alle persone disa-
bili Mutate mutandis. dun
que, il solito tedioso eserci
zio demagogico E franca
mente, disabili e «abili» ne 
sono stanchi Ancora grazie 

Gigi Bruccoleri (Como) 

Lavoratrici 
considerate come 
«costole» del 
proprio coniuge 

• • Caro direttore, «sono 
una novella pensionata» 
che, dopo 17 anni di lavoro 
interrotto a causa delle cure 
parentali che sospendono 
spesso i percorsi professio
nali femminili, attendeva la 
sua pensione «minima» per 
L. 588 150 Grazie al decreto 
legge del Dicembre 19^2 
non potrò percepirla in 
quanto per le nuove pensio
ni integrate al minimo alle 
«personesposate» ora entra
no nel computo anche i be 
ni del coniuge «non legal
mente ed effettivamente se
parato» Considero oltremo
do offensivo che io, come 
•utte le altre donne colpite 
dalla decretazione con tutta 
una ns vita e percorso lavo
rativo siamo ancora una 
volta considerate come la 
«solita costola» di un uomo 
anche ingiusto in quanto i 
miei anni di lavoro sono stati 
tutti in salita, essendo all'ini
zio sottopagata come mino
re e donna e soggetta al li
cenziamento in caso di ma
trimonio e con scarse possi
bilità di camera. 

Mi nvolgerò al Sindaco e 
Patronato per difendere i 
miei dintu acquisiti e spero 
ci saranno anche tutte le al
tre donne colpite da questa 
ingiustizia in particolare 
quelle che hanno versato in
vano i contributi volontari 
per il raggiungimento delle 
780 settimane lavorative 
Con l'unione che fa la forza 
ci attiveremo mentre esorto 
tutte a ricordarsi nei prossi
mi appuntamenti elettorali 
quali partiti di quell illumi
nato governo hanno emesso 
il decreto Mi ero npromessa 
di versare il mio pnmo mese 
di pensione a sostegno del 
Partito e della sua informa
zione ma ora che la pensio
ne mensile pervenutami è di 
L 45 300 (salvo completa
mento cieli istruttoria"") 
destinerò un intera annuali
tà pensionisUca ottenendo 
un anticipo dal mio compa
gno, sottosenvendo nuova
mente per la Campagna Na
zionale del Pds per la politi
ca pulita per Italia Radio vo
ce preziosa di informazione 

e per I «Unità», che trovo 
sempre più interessante e 
valida come strumento di 
comprensione di questi ns 
giorni complessi, desidero 
ringraziarla in particolare 
come cittadina di Roma per 
le pagine di cronaca con le 
sue iniziative come la «Do
menica al cinema» e la più 
nennale rubrica «Dentro L 
città proibita» della dottssa 
Ivana Della Portella che con 
le sue visite-lezioni mi ha fat
to ancora di più amare e 
scoprire questa magnifica 
citta attendo che nprenda il 
secondo ciclo ancora più in
teressante Un cordiale salu
to e buon lavoro „ 

Eleonora Ingrati 
AnguillaraSabazia 

Quella 
sentenza 
contro 
le donne 

• V Non voglio misurare le 
parole non voglio usare ti 
linguaggio neutrale della ra 
gione A quale repertorio di 
parole e a quale ragione do
vrei attingere' A quelle 
esemplari, anche nei con
fronti di casi analoghi futuri 
usate dalla Corte di Cassa
zione che spiegano con in
comparabile saggezza a Da
niela Bologna, ebeninteso a 
noi donne tutte, che il man
to «co confesso di aver ten
tato di violentarla tre anni fa 
aveva tutti i diritti per farlo A 
detta dei giudici, la legge era 
dalla parte di lai. mentre 
I aggrediva 1 ìmmobilizza-
va, la percuoteva tentando 
di violentarla Possono le 
parole farsi quel gndo quel-
I urlo che una donna prova 
entro per tutto questo' 

Io noi dichiariamo che 
questa legge, se tale viene ri
conosciuta, e legge d ingiu
stizia e di barbane Oltre le 
nostre frontiere a migliaia si 
stanno perpetrando i cosid
detti stupri di guerra da 
noi, nella nostra marcia so
cietà d ipocnù perbenismi e 
luoghi comuni sulla fami
glia, di meschine nvalse e 
progressismi di classe in no
me dell'Europa civile solo 
perché ncca, da noi basta 
sposarla una donna per ave
re il dintto di usarle violenza, 
senza nemmeno dover invo
care l'alibi mostruoso della 
violenza di guerra e correre 
il rischio di granate e raffi
che di mitra 

Del resto cose mai una 
donna' Qualcosa eviden
temente a metà strada fra 
1 uomo (con cui condivide 
la fatica del vivere ma da cui 
è disuma per la mancanza 
di libertà ed inviolabilità del 
dintto ad esser persona) e le 
bestie (a cui 1 accomuna, 
secondo un umil.ante ndu-
ziomsmo antropocentneo 
essere di qualcuno e per 
qualcuno) Mi chiedo allora 
che senso ha chiudere i covi 
dei naziskin, solo perché 
mettono in pratica quella 
violenza che affonda le sue 
verminose radici nei recessi 
di quelle coscienze benpen
santi che popolano tanta 
parte della nostra società 
Non sono macnaU, a questi 
giovani persi alla ragione, 
maestri autorevoli e vocife
ranti Cosi la sentenza che 
ha di fatto dato licenza di 
stupro agli uomini coniugati 
aggiunge un altro indizio di 
quell'oblio di civiltà umani
stica ed illuminata in cui sta 
pericolosamente ma visibil
mente slattando la nostra so
cietà. Se di questo non si 
tratta, allora ì giudici Piacen
tino e Nardem dovrebbero 
provare a spiegare secondo 
quale strana alchimia è po
tuto accadere alle donne 
che il loro matrimonio con
tratto perché ntenuto un at
to d'amore di fatto le ha 
vendute e rese schiave Pro-
pno di quell uomo a cui ave
vano detto -semplicemente 
fiduciosamente «si» 

Maria Teresa Izzo 
Ass,nc donne «Il Caleidoscopio» 

Comunione 
e Liberazione 
non fa 
politica 

• • Egregio direttore 
in mento ad un articolo 

comparso a pagina 11 de 
I Unità («Siena Piccini e 
Carnesecchi soli alla sfi
da ») desideriamo precisa 
re che Comunione e Libera
zione è un movimento ec 
desiale di educazione alla 
fede quindi, estraneo a vi
cende politico-partitiche 

Chiunque tra ì suoi ade
renti intraprenda una libera 
iniziativa poliuca lo fa a tito
lo esclusivamente persona
le sotto la propna responsa
bilità e non rappresenta per 
nulla il movimento 

Davide Rondoni 
P R. Comunione e Liberazione 


